Considerazioni generali


I laboratori durano un’ora  e si tengono la mattina, subito prima della relazione. Ci siamo detti che vorremmo che il laboratorio, oltre ad essere preparatorio alla relazione, dovrebbe anche essere un input per il relatore e per il suo intervento.





Lo stile della discussione con i ragazzi durante i laboratori dovrebbe essere improntato alla concretezza dei loro vissuti e sugli insegnamenti che ne hanno tratto (giudizio di valore), oltre alle effettive possibilità di costruire gesti e parole di impegno civico (agire).


La scelta di fondo potrebbe essere di adottare lo schema della revisione di vita (vedere-giudicare-agire) normalmente utilizzato dalla Gioc. 


Vedere: analisi della realtà, cercando di valutarne i particolari.


Giudicare: verificare come i fatti oggetto di analisi incrociano l’aspetto valoriale


Agire: come ciò si concretizza in azioni una volta tornati a casa. Cosa posso fare io per questa cosa? Associarmi mi permette di essere più incisivo? Quali le possibili sconfitte? 


Ricapitolando: giro di impressioni generalii sul tema- giro di esempi di vita vissuta in prima persona dai ragazzi o di cui sono a conoscenza in modo dettagliato- scelta di uno degli esempi, su cui operare la revisione di vita. A questo punto: analisi(vedere), valutazione (giudicare), cosa facciamo noi?(agire)





Imparare questa metodica digestione di gruppo, comunque necessita una preparazione preliminare, eventualmente con degli educatori Gioc.





Le singole tavole rotonde e confronti con i relatori potrebbero avere delle canzoni che le introducono, ricercate anche fra cantanti popolari, come sigla. Inoltre, visto che il martedì avremo la visione del film “Il portaborse” potrebbe essere bello utilizzare il proiettore e che l’apertura del campo avvenisse con il video “Al Pub con i Giovani delle Acli”, che descrive diverse esperienze di politica vissute nel movimento. 





Durante le relazioni, i ragazzi che non se la sentono di fare le domande in prima persona potranno scriverle su dei foglietti appositamente preparati. In questo modo riusciremo a coinvolgere tutti i ragazzi, anche coloro che si sentono intimiditi dal relatore. 


In questa direzione andrà la disposizione circolare delle sedie, che tende a rendere meno formale il rapporto con le persone che interverranno.





Durante le relazioni, passerà il carrellino col caffè.








Lunedì:





Mattina: "Se la politica schiaccia la dignità umana"  incontro con Mario Di Costanzo (Consulta per l'apostolato del laicato).


Sigla: “Il mio nome è MaiPiù di Jovanotti, Ligabue, Litfiba


�In questo si potrebbe provare ad analizzare quali vissuti politici hanno i ragazzi, quale è la loro percezione della politica e cosa vuol dire per la politica schiacciare la dignità umana. Sarà simpatico vedere se i ragazzi, ad esempio, pensano alla politica del loro Comune, o piuttosto alla politica guardata, ad esempio, su base sovranazionale.�


Martedì:


dibattito su "Politica, territorio, e lotta per la legalità": Don Antonio Riboldi ( in  alternativa Padre Rastrelli) e  Amato Lamberti (criminologo , presidente della  provincia di Napoli). Altro giro, altra corsa: espeerienze di contatto con la criminalità organizzata, cosa vuol dire atteggiamento "mafioso"quanto sono disposto a mettermi in gioco in relazione a queste tematiche?





Sigla: la canzone proposta da Beatrice Capitummino all’assemblea naz.le di Vico Equense- già procurata(Jovanotti)





Mercoledì:�"Politica e lavoro. Manifesto sulla flessibilità sostenibile" : con  Pasquale Viespoli, sottosegretario agli Interni. Modera l' incontro il Presidente regionale delle ACLI Pasquale Orlando. 


Sigla=?


Qui il problema è che bisogna fare in modo da dare ai ragazzi l'idea della flessibilità lavorativa e delle scelte del governo in questo campo, oltre che della posizione che le Acli hanno preso attraverso il manifesto e la petizione. Nei giorni precedenti troveremo un buco per dare degli stimoli al riguardo (compito affidato a Leo). Nella fase precedente il confronto con il sottosegretario bisognerà far passare un gran numero di informazioni sul tema della flessibilità e del lavoro, in modo che i ragazzi non arrivino al confronto a digiuno.


Attività laboratoriale: qui io riciclerei la pinacoteca della politica: invitare i ragazzi a disegnare la flessibilità, dopo avergli dato dei mezzi per colorare e scegliere fra i loro lavori alcuni da mostrare in pubblico. Questo momento va curato fin dall'inizio del campo. 


Durante il confronto con il relatore bisognerà stare ancora più attenti del solito al linguaggio, perché c’è il rischio che il relatore se ne esca con un linguaggio troppo tecnico e incomprensibile. 


Bisogna assolutamente evitare che venga a pontificare e che non trovi obiezioni nei ragazzi. La mia stessa introduzione sarà una introduzione problematica e critica.





Giovedì


"Politica sì, ma non solo nei partiti" Confronto tra, un esponente associazionistico (Natalino Stringhini*), uno del  sindacato (Segretario regionale della Cisl Pietro Cerrito), uno della Chiesa (don Aniello Tortora) 





Sigla= LA canzone popolare? 





Anche qui revisione di vita sulle esperienze politiche dei partecipanti.


Cosa è politica? Fate politica? Conoscete qualcuno che fa politica? Narrazione di esperienze di politica; revisione di vita su di una delle esperienze scelte.





Gioco di ruolo 


v. foglio allegato





Vi saluto e vi auguro un buon lavoro


Gianvincenzo
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